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gli atti a-venire saranno degni, noa 
de'tempi e degli uomini presenti, ma 
di coip|0£^h.e non hanno Benno pari 
HH*ardimfìnto dilessero su tutto !a pa-
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trìa ed ìì progresfio umKao. 
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• •fÀmp^^oie poìitieho! ^ • 
, NeiftptiaigUo dei ministri, che si« 

radutwiferi in Casa Dapretis, si à*tìgì-
l^ata la^a^^joné delia,chiusura delia 
Sessione e una d6liberazÌQ4iì definiti­
va sarà presa nolla prossihsà adunanza. 
Ma si prevede non lontana l'epoca 

a chiusura. 
L ' o ^ ^ g l i a o i ha rinunziate^^l ri­

maneggiamento dellaiiàssa di registro 
e bèllo quando verrà in discussione 
Ì*oa3nibu8 fìnanziario. 

Ieri si è radunato il Senato. I F M I 
, r I ' ^ 

nÌBtro Magliani ha presentato il pro­
getto di Ipgge d'aaseatamento del bi­
lancio 18S6, domandani'ofossè inviato 
alla wmmissione permànf^fH delle 
finanze,. •". •̂ ^Mtt-

Per il 14 marzo saranno pubblicati 
i decreti per le benemerenza al va­
lore civile. Furono concesse 270 

ie .e menzioni 'onorevoli,; Una^ 
I - ^ ^ 1 

sola medaglia d'oro sarà conferita al 
Qapitano CesavV'Coralli per essersi 
distinto quando scoppiò la polveriera 
di Pontreraolì lo scorso anno. 

.Domenica prossima sarà scoperta, 
per Vahrtiversario della morte di Qui 
tino Sella, una lapide aWniziativa 
del Municipio di Róma in onore del 
granfio economista* Là lapida' è ^ 

caia sulla fronte del palazzo giada 
i abitalo. 

|?ote fìUegrel . 
Siamo a^H^^sgoccioli d^^atnevale . 

Grande è ^tatu, il concorso dei fore 

un colrso d^^ppresenaiogyiil^o rneno 
lungo .a secónda del concorso del ri­
spettabile pubiico. 

H''l**l^aifHfWHMm^llB'^—*'afc-VBfMWT«HH^Étl1tfB 

un^ numeroso interiifento* Sonvi 150' 
concorrenti nazionali e 51 atranìorì.. 

^ 

IPord^ssioiiiae. —•ha aituaziorie 
della Banca d i / P o r d o n o n o ^ l . , 28 
febbraio ultimo IWrkssumevj^ttn uh 
biUncio di L. 688^62,48, eWpresavi 
untf spesa per amministrazione ordi­
naria in L. 1399,55 ad utili lordi de­
purati in L. 4874,91. ., 

'^s 'Dgin. — Domani s* apre il tèi^^ 
.̂ . . . . , , ^* ' ' i t ro Lavezzo con la compap'nia muf^ ' 

Btienranz» dv gran lunga ha supo- nett istW Reccardìni, la quale darà 
rato quello degli ultimi anni;-maper 
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quanti sforzi siensi fatti, la baldoria 
carnasGÌaleaca va diminuendo e spero 
non i i f lontano il tempo in cui/il 
carnevale non restì ,j3bJi un ricordQs 
Quod est in votis. 

In tre giorni furono celebrati al 
Municipio ben 1,10̂  matrimoni I A que­
sto proposito ne successe una assai 
É W i t e n a coppiacdi ^psif* coi t é | 

moni, efiigdinanzì al sindacoi; tutto 
era pronto. Non mancava altro eh 
la pronuncia del si fatale. Ma in quello, 
che, ò, che non è? lo sposò l i alzavi 
vamente, infila la porta e corre via a 
precipizio. I testimoni, ì parenti, la 
sposa lo insegùono lo raggiungono e 
tentano'perRuaderlo a? costituirsi; 
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10 marzo. 

proasocjiè.alfogata,,quando an giova­
netto di circa Ì5 anni, certo Tro?es0 
PietrOf con àMfte ed un coraggio 
senzQ pari, non calcolando il.perìcplo 
pĵ a ai esponeva, si gotiò nel fiume 
ed è riuscito di condurla in salvo e 
ridonare cosi nna màdre^tàwa^^attro 

*%erieri figli, che pochi aeqondi di ri­
tardo sarebbero bastati par far^^ft 
nita, . , . , ' T "" 

f̂ Ad un tale atto veramente umani­
tario, usalo dal giovanetto iTrolese, 
non occorrfljp^elog!, ma bensì imita-
torlf 
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m Nota « r i o t t i c ^ ì 
<i^,^. • ^ -

.^;ii^ ̂id Dòm^^ni compie irT4'' anniversario 
della morte doÌ grande cospiratore^' 
filose^ Giuseppe Mazzini. Una rap 
presentanza delle Società radicali, sa­
lirà il Campidoglio a deporre .una co­
rona yotiv^^^;bust(^.di lui. Indi sar^ 
tenuta ùria conferenza al teatro Qui-
rinp.. Sarà pure pubblicato il seguente 
maniff3Sto. 

Cittadini I 
-•ij 

•JvlillmtjlT^li 
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Ofjffi ricorre il quattordicesimo ani 
nivarsario della i^irte (^Cfiuseppa 
Mazzini. Il &uo nome per volgerò di 
tempo è più ancora raggiante di glo­
ria: esso compendia uÌff^|tradizio,ne 
cinquantenne di virtù e di sacrifici 

. ^ , • • • • ^--Mi^^.j / i^i^t ì^ • ' ' .^'m&!.. 

per la nostra uniljà e addita un ideale 
alle nuove generazioni, ^^^^ • 

inorare in Lui l'integro e invitto 
csirattero, che parve follia agli uomi 

nulla valse. Egli si divincolò e d f ^ ^ 
nato via coma un cervo. E la sposa 
Sta àd^spettarlo ancora. 

Iifote bibWéfrafiche. 
6 annunziata per ll^'Kne del mese 

la pubblicazione di un libro che de 
stérà non poco ruDOore. Si intitolerà: 

favore M divorzioj Q cM|J<5''^,fi 
14 novelle con prefazione. Ne è au-
tricd la contes^E^ Oleméntina Hugo. 
nipote del graSw^poeta éfrptnariziei^è 

. ' • I ' , 1 I I • ,L ' i • r - i 

franceJiG, da cui ha ereditato larga 
vena di vingegnp r^.bu^to è di erigi* 
naiità. Ésaa ha dedicato il suo lavoro 

' . I r ' . 

alvatore Morelli.morto © ad Adol-
fo Nacquet vivo, apostoli del divorziò^ 
in Italiane in Francia. Siccome aa^ 

' ' . • • • ' ' ' • - • " ' 

ranno, a quanto pare, messe da lei 
in Ì̂ 8M0^ persone ben bonosciute .eiìl|i 
libro sarà scrìtto con qdell'airditezzà 
dì concetti che formano una caratte-
ristica ,di qpasta scrittricéy la più^i||-
noocratica fra le aristoccatiehe donne 
chMo m'abbia, co^os t j i l ^ è cert;0;che. 
questa nuova pubblicazione farà la 
fortuna del suo editore. 

ECHI DEL CARNEVALE 
Un vecchio proverbio dice : meglio 

tardi che mai. -̂ ^^È difatti oggi che 
tutto è quiete, che la danze oarneva-
Itìsche sono .soomparse, e che i fra­
stuoni dì quella stagióiH^ìion echeg-
giapo m fra nm, 'oggi danquevin que­
sta,, C8jma_ quaresimale pensiamo dî  
gettare uno sguardo benigno a coloro 

che, seppqrp farci d ive r t i r l a coloro 

• • S M j . ^ n -

Presidente: Hidolfi. 
Giudici: Bettanini e Marconi. 
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Caroe?alone lìiese 

ni WI t ic i é prudfiffi, e fu^jd è rim 
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provero ai/ìnut%'̂ 9JiÌ: e, ai fiacchi,otìp 
rare in Lui l'azione degli eroi e l*ab 
negózio^aei martiri, è iinprenscin' 
dibìle dovere per;„,uBhiunque si senta 
Italia 

Oggi ci è concesso onorarlo solo 
ffifcè una oonfefieqza che sarà tenuta 
da valente oratore. 

Altra onoranza in altro modo avreb Ì 
he desiderato/il Grande, che fu, come 
disse A |p t ì t a , « un fatidico spirito fra 
Ujassato, e l'avvenire ». Egli avrebbe 
vpjuto, prima di scendere néI.86polQ|||,., 
vedére l'alba dell'unità morale della 

_ _ b ^ . 

(Nostra cartolina) 
- ' - '. 

]9fiilasìo, 11 marzo 
'j 

••<> Siamo in piena baldoria. -
-La scorsa notte c'è stato veglione 

al teatro Dal Vsl^^#'^ veglia di be-' 
nailcenza al Salone dei Giardini pub-
blici. 

V 

Oggi c'è stato il corso pólle ma­
schere ed,è stato abbastanza animato. 

Ttìmpp belìisaimo e moltissima gente. 
r : balconi,, quasi tutti addobbati. 

m^^app gremiti ii,^^p|rsone.. 

'tv-.. ' -
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patria sua. ., , . 
I ' - . ' ' '-' 

Roma ha sacro debito di gratitudi-
nq a lui: che aempra ebbe grande fi­
ducia nella; Sua cittadinanza, ne pre-
salfal t i destini, e l'amò di amore 
entusiastico sino all'ora esttjjeipa. 

Se oggi por immensa iattura man-
ca all'Italia la sua voce severa e su­
blime, corno manca la spa^a fulminea 
di Garibaldi, la sua j|^j|ì%ria vive 
nell'anima di Roma e delUintera na-
aìone. 

Ed è mallevoria cha i pensieri e 

Discreto "gettò dì coriandoli. Abbon­
dantissima:, invece quello dei confètti. 

Penuria di carri mascherati. Una 
diecina circa. Piacque molto quello 
dtìUVlmor e. moUis8Ìmq_Quello delle 

L^veramenttì stupuudo. 
D. M. 

ohe unjrppp, in, un solo, due partiti 
ai fatti solidali.feì ^̂ ^̂  

^SAnzì tutto rivolgiamo ì nostri più 
dovuti ringraziamenti all'egregio "no-

^^t||o sig.,Antonio dptt. Marcolini, che 
con tanta prontezza |pise,^,.,,npstra 
disposizione il $iSo; pàWzill MÌ'̂ ^IcOpo 

^di dare una festada bailo .sociale 
dalla quale, trammqt il .profitto della 
pace, a quello di radunare uria sola 
società dj^beile e.graziose signorine, 
"' spUindidi e cordlaU giovanotti, che 
ci fecero protrarre la festa fino alle 
8 del seguente mattino. 
:̂ 'MW sei;a poi, (Bbbe,0jyuoKo una 
seconda, festina nella locanda Turìn ; 
che, sebbene portasse il nome di ve-
elione, pure riuscì splendida e brìi-
iante. Belile ed eleganti signprinèséff^^ 
péro rendere la,, festa maestosa ed 
aUéffei^bri^^ ed ìstancabìU suonatóri 
ci trattennero fino alle 3 della notte. 

Un solo incidente successe al prin-
cipio della testa, un incidente su cui 
in ;questo .momentc^^npn ci convien 
fermarci, ma che teniamo per aUr% 

momeriiò,, poiché in questi momenti, 
ove dopo tanto studio seppero for­

mar la pace di due partiti; potrebbe 
dì nuovo disunire ogni cosa e pr 
pagr^ dimostrazioni tali da impensie 
irne il paese^jero . Limitiamoci, per 

I intanto ,a fare gli .elogi doventi al 
simpatico,artìic^o sign'pr Gaetano Fri-
mei pelifl pace introdotta, nonché 
quelli dei signori filarmonici di Con 
se!ye,€%he. Seppero con tutta genti­
lezza, rallegrarci colla loro ben for-
ihata orchestra nella serà^del ballo; 
0 jtenerci buona compagnia fino alla 
fine, v.'^ • ,:f 

'Ed ora ad altra faci I 
\ , • 

Non dubitino però i j o l i t ì turba­
tori della pace ftltrui^tihe noi s P 
dorma. 

Siamo sempre svegli e quanto basta 

Un frate ìn erha. 

deiriì r^ago 
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C i v l d a i e . A cura del Consìglio di 
quella Siiciotà operaia, una commìs-
siootì^^ quello nominata, ha Ì*Ìnca-
ricp di studiare e proporre le noi me 
prutirho per fondare in quella città 
unii Banca popolare cooporatìva. 

• • f $ u 

€08l©^SIl»W« All' inuugurazìo 
ne della Mastra provinciale delle pic­
cole industrie agrario e for@sti^|i, vi fu 

• in varo lSs4e. —"invaro ci aspettavamo 
da^ti amici d'Esle quHitré relazione 

ffÈtIle ultime feste tenute ìn quella 
citte: ma non abbiamo ricevuto mente. 

Vedemmo però i i /?cJVt:f(;(;Jo giorutile 
numero umco, e dove c'è del brio, 
specie ni'gli avvisi di q^l^ta pagina. 

l»®»ElfÌHit8ii'î «». « S c r i v o n o : 
Onore al merito I Ieri (11) alle ore 

3 pom. certa Brusco Mari»; d'uiini 
38, mentre stava Uivtuidn alcuni piui* 
ni, lungo la spoWla del Bacchiglione, 
in questo Comune, perduto l'equìli 
brio, si oapovolse nel Humei ed or» 

^ • 

L'udienza è aperta alle 10. 
/lava, teste^ manca péìrcti^i^tnalato; 

l|Li leggerà il suo interrogatorio scritto. 
*:.<5i«oa(i. avM,-^to(ìisp^i telegrafa 
che non j i r iverà che colli corsa me-

"ridiana. 
<m&®®* ^^^isandrOf teste, senatore, 
conobbe Belzinì che venne a casa sua 
per trattare di ferrovie la quali in­
teressavano: lui e :Suo figlio. Dtce bene 
di %^ii(ii, cioè che lera onestp,J|^aé 
visOj attivo, f̂ a la storia delle iriifa* 
gioì delle miniere di carbone e del-
l'acquisto di una concessione. La mi-
niella di carbono era piccola e quindi 
BeìzinL^ unì l'industria della calce, 
La, concessione costò L. 13 mila la 
costruzione forni ecc. Lire 10 mila 
circa. Orede non l'antaggiose le iniiu 
strie. Si diceva che Belzini, il quale 
non avaa me^zi, fosse in relazione 
colla Banca V e n e t ^ ^ in società con 
altri. V ippRlantp ei;a, prppi^i%|;.móde-
sto. Il carbone e la calce sonò otti-
me industrie a Sehio. Riconosce i 
conti dì acquitjti fatti dalle sue fab-
bricho s da lui medesimo. 

Cavalli Luìgi^ teste, deputato al 
^Parlamcrito, conosce Belzini ;fln, dà|^ 

r80 quando si presentò a lti^%er Ot­
tenere un impiego. Ebbe buona in­
formazioni di lui e poi seppe cho sì 
era occupato nella provincia di Vi­
cenza. 

Costa comm. GiWèbyiìo^ teste, avv, 
generale er̂ î ^ |̂i1é, cugino dì.Lplt^ri 
il quale perdette da giovinetto il pa-* 
droj si prese cura dì lui ed era gio­
vine che prometteva molto. Avea pia-
nailixjuttia in Ldttai^iié'pér suo mezzo 
fece affari colta^ Banca Veneta che 
furono regolarissimi*-

Àgli ultìoai di maggio del 1883 Lofe-
t'eri andò a Roma da lui e gli disaa 
d'esser mollo ìmbanazato special­
mente per le pendenze di Sandri colla 
Banca che salivano ad una sómma rito-
vanto. Gli parlò ftri^ohe dì scrittura­
zioni sospese e quindi se ne preoccu» 
pava. li Lotteri lo assicurò che egli 
non era personalmòift^^n^^ompromesso, 
giacché avea un conio colla Banca, 
mai;gtvrantÌ^o." , , - f l i^ ; 

Dalla Iattura del regolamento e dalle 
assicurazioni dal Lotteri si convìnse 

' - I ' ' 1 - 1 ' 

che questi come capo contiibila |i|(|i 
era che nella posizione di qualunqua 
altro impiegato e che non avea fatto 
qhe eseguirà gU ord nt de! suo supe­
riora Sandri, Sì stubiltehe se fossa 
interrogato rispondesse la verità, m 
no tacesse ancora per d^^ giorni la 
dopo dovsstìtì rivelar lutto al nuovo 
vice direUortì. 

Lotteri rit0«eii il ^nìtrimoiiio dì Saa-
vjri in L. 700 mila equmdì molto su 
pervora al suo debito vt^rsa la Banca, 
il leste dovea indurre Sandri a rego-
lare la isu^ postsione ooUa B^utì». 

Perciò venne a Padova ed ebbe uà 
colloquio col Saridri*. A Padova ci 

: vennetanchè'per chiarire se LiJtteri 
> èra socio dèli^^Sandri oppure suo ìoa'i 

piegato. Lotteri avea preparato una 
nota dì partito che furono ricouG 
Bcmte dal Sandri mend'^lria.i^tsst^ 
insistè^ presso il Sandri ^per l^Wffgov 
larizzazione col far cessione di tutto 
il suo pfitrimonio. Sandri non diede 
risposta forrriale allora, poi proponeva 
di rilasciare delle cambiali ed il te­
ste rifiutò non ritenendolo uniriieza^ 
serio. Il teste si convinse che frli 

Sridrl e Lotteri non c'era stato vé-
run rappTOo d'inteVéelanza, e Sai 
dri atétWftón disse nBp(iur una pî ^ 
rolfl circa la partecipazione^ di Lot-
tsri nelie sue specuUzioni eccettuata 
una sola ad affare compiuto, asseritW-' 
dal Sandri confermata dal Lotteri © 

j da; queélì ammessa anche all*uditenzfii*|. 
* Jàrla p ^ d i coSloqai di ca||ipne dei 
Suo avel'èyda parte di iSa'Slri; 'ma 

*lòlo per aveWentito a dire e sonò la 
jcose gilapiù volte udite da Jaéur, 
Levi Civita, Rochetti a da altri. 

Lotteri cedette per suo det^WlSa 
sua ca^rattura sulla Banca dì Èanf 
l'atto si stipulò in; casa dì Lotte 
alla presènza dì Rochett^Ii ;gioril 
dopo della ctìsaidoé 8Ì-:^^W il con 
tìiglio diij^mministraziòii^egM pul 

-chiamato alla B a n c a ^ L ^ ^ ò geri-
. tilissióìì tutti gli int6Ìrvl^HrT?erso,cli 
fluì Q molto deferenti vorso il Ldtf t ì . 

Levi Civita, in un oòUoquio^iyiteste 
si-iif^strò preoccupato deila^fiÌ3ortà 
personale del Lotteri, e questo collo­
quio ebbe luogo dopo stipulatp^^ift 
lai Ba|ì:|a 0 Lotteri, ma il t e s t e^^ae 
che Lotteri sarebberìnìàif^^ Pado 

- ^ l l -

tm'h 

^ 

f}. 

- r -

^ya.-.Q|i^l '.tasta parKdsllaluga^Wel-
l'atib di cessione del Sandri firmata 
d ^ l t ^ a t é i ì o di lui. Il teste pregò 
l'avy, Levi Oiv t̂si di recarsi alla casa 
Lotteri acciò questi potesse con 
gnargli alcuno carte, ,e poco^ do 
giunsero delegati di, p .S . in .borghese 
che arrestar9npi;Lpttari,_Ì#.vi Civita 
si mostrò dolentissimo dell'arresto di 
Lotteri. Lotteri non parlò al test© 
del modo delle scritturazioni essendo 
egli ignaro dei sistemi bancari. Le 
cajCilie .cho, Lotterà consegnò agii am« 
ministratori erano telegrammi e ìet-̂  
tera scambiatisi tra Lotteri ed Osio 
acciò questi regolasse certi soot affa­
ri. Allora; dieso anche al Lotteri oh© 
era ortt di amg||erQ .tUL||y.. riguardi. 
Lotteri diede Vv document>s; per sua 
consiglio, alla Banca per dimostrare 
che ©gli avea insìstito COR Sandri, 
Osio ed altri per la regolarizzazione 
dei lortì^ffàri. Li*iSÌÌte furono con* 
segnate a Levj Civita. 

^Lotteri st asciuga le lagrime). 

Lsvì Civita rettifica alcune inssa^t' 
tezze di poca importanza circa la crisi 
della Bijttoa tra cu' la cessione di Lot­
teri dalla carattura sulla Baflf^t^^l 
Bari. Egli non consigliò mai atrLot­
teri di mettersi in salvo; ma cbiest 
gli dal crram. Costa dòpo la siipu 
?ìone dell'atto fra Lotterie la Banca 
Veneta che cosa, egli peuiasse risposa 
al Gost», rimasto solo con ,ìu ,̂ ella cha 
è procuratore generate; dal Re dav© 
capirlo meglio di mft, al che il Gasi* 
soggiunse che in QualunqWcaso Lot­
teri satebb^ rimasio a Padova. Fa la 
storia dall'arresto del Lotteri ecc. Loda 
\\ contegno deli^^ftiosp^^qosta, p è M n a 
intamgen^ìS8Ìma^^^C|^pilis^ima,^ìca 
che in modo corretto aj^abba pregaiO';ì 
tèste dì. ado[,i0rar='i p e ' ^ è senza mag* 
g or danno dIffa Banca si fossa evi­
tata U denunota, accennaiìdo chiif^lì 
àmmìu|||r8iori avrebbero avuta bxì-
ghe e ìiu, e che il testa gU rispose; 
io riteiìgo b»ne, ma di front'3 al d§ 
vere non sì dà indietro. 
^̂  Costa dice che dopo tanto temi 
non ricorda i parUcoUrn cha tiftìd la 
3ua ìmpressìouì, a nella sostanza la 
conferma. 

m^ Si l^gge la ^^&uta dì un& UU@r̂  
fl|Pfó*^m Olirai qutìiu' cUtì ^h 

timametite furono consegnate a ìàW, 
O'vìta) in cui parla della regolartas^-
mono d<'gli affui. 

Si U>̂ go pure una lettera icovata 
ned ciissctto di S&ndrì © d i rec t ^ i l 
Osio, in cui dioftehe Lotteri mìttae» 
Clava di uM^ilìisare lutto liigU aBamfui* 
$tratori. 

OSIO dUt« dì non aver mài rìo^vu^a 
quali* leUara. 

^. ,L-. i ù 
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Costa àìCQ che Lovi Civita avoa detto 
|ìhe egÌi^;non poteVa ricevere le/^arte 

, J'̂ <̂  come amiministratore, e ohe Lot-
|^'^^t%ff|^yraett6sa6:sui ^proprio : t a i ^ o ^ 

Ber s t o cassetto in ufficio sa rion sì 
•voles^jtj ;COBsegnare al Levi Civita 
quale amministratore della Banca. 

Levi CÌDÌta conferma. 
tìomanin Jacur non ha ntiUa da 

sooigituìgtìre alla deptìlibhe CpBta, e 
rifa itì pane ia storift degli «Itimi 
ìornì dì mflgìò 1883, e dice di un 

!bglio abraso mostrato al comm. Costa. 
Il comm. Costa non ricorda questo 

particolare. ^ M 
L*udiéf^à l e v a b i l e l i 3|4 e rìn 

•vìata alle *i Ìi4. 

Wli^ marzo 
LVudienza è aperta alle 2 li4. 
Levi cav. Cesare, teste, già sentito 

pr la sede di Ven|ìila, nontféfabo in» 
'gerenza diretta negf» Bff̂ ri <ì| Padova 

uh di venne con Besozzì e trovò 
alla B. Saiidri, Lotteri, Levi Civita Ro' 

a ri in ed altn.^^^gonta la discussione 
birca le partite'Sfmdri imporUntf lire 
350 mila circa. Poi senti cho si era 
tenuto consiglio d' anaministrffiono e 
si era feci^o di 8Rt>i;gere (juereta con 

- ^ j 

m-^ 
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tro Sandri e Lotteri. Egli è couvm^ 

•? 
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he 1© malversazioni alla sedo di Pa 
dova non poterono avvenire se non 
coir accordo tra Sandri e Lotteri, sé!) 
bene Sandrt abbia avut^spagi ^tutti 
^;vàiitaggjj,^pssia abbia rubato di piiì. 
lenti parlare vagaaiente di lettere di 

SandmMitì idi Lotteri. N'̂ n sa nulla cir 
c a i fatti apeeiaUpi^^adi^^a. Depone 
stìi petrolio di cui t«nnio'BÌ parlò. Un 
dì chiese'telegraficamente il numerò'^ 
delle cassette di petrolio a Naglos, il 
quale rispoBe la mattina seguente di 
flbiarando d'avtìF^pagato il petrolio 
•venduto, che egU non ci ent^avi^^he 
come commÌBaionalo e che si rivòt 
gesso ai Minerbi. La Banca Vanet 
non avea petrolio in conto suo, quindi 
non crede regolare la Condotta del 
Mi nerbi. ' -.. ' 

• j 

Miner6i^|sponde che non era solo 
ne! petrolio e che Morpurgo Emilio 
accondiscese a che figurasse il suo 
Eome ed il Presidente gli osserva che 
non lo diede per Taperiuna di*%Vè' 

ì,|p.fìlla Banca. , 
Manollo Bitgenioi ^Q^^Q, già sentito, 

dljce che si trovava alla Banca in una 
stan2u sopra il cortile con certo Bis-
sòn, che la stanza era lontan|^^^IÌà 
contabilità, che Sandri ci andjl^poco 
e. quindi Bisson non potea giudicare 
5 rapporti tra Sundri e Lettori (su 

manda Eriz«.o), 
I T I ? I ^ ^ 

Osio è interrogato circa il fatto 33, 
)Co che quando vide il suo contil 
rente non vide le 38* |̂QÌla lire è 

ne ch'eae ragione a Pasettó. Il Presi­
dente %!i^òsserya che in un inteno-
gwtorio scritto avoa" detto che. noff 
volea che figurasse il suo ntìme e 
quindi tèff^ la partita sotto altro 

Osìo risponda che nelTagosto 1»83 
cadde in errore cBsendo allora sotto 
mosso ad interrogatori di ben iO-o|f | 
e quindi avrà dtìtto uria cosà circa un 
fàtìb, mentre spettava ad un altro. 

Si legge il suo interrogatorio scritto 
in, cui è preeisaio il fatto 33 ed Osio 
dice che aveva fatto fìgurare un altrd 
nom,e. • ' . .̂ » ^ , 
^ g | i o ripete d'esser caduto in errore 
per confusione di idee. 

Si' legge l'int|rrogatprio scrìtto di 
Levi iltt0'M,¥(<9, assunto V8 corr. a Bari, 

dice che Oiio eseguì molte opera , 
iionì colia sua ditta, It^gy^jae one­
sto, Osio gli fece scontare alla Banca 
^^Jtó* una Oàrobiale di 1*. 60 mila, 
S à i ^ i teneva spesso sospese le let« 
:tere delU Banca; Lotteri spesso si 
lagnava dercontegno di Sandri: alia 

-Banca si eseguivano gli origini ver-
'bali del SandrirLotteri gli manife­
stò più volte il'TOsiderio dì allohta-
nersi dalia Banca. 
'' Si'leffgoho (su domanda Giuriati); 
ffWwèm^B del 27 itàarzo 1883 di 
Oslo contro la Banca per danni a lui 

erivati dal riìpontuo licenziamento e 
àtaUre cause per L. 100 mila Circs; 

2. la sentenza del tribunale di A êne 
zia che ammetteva le prove sui punti 

'̂ JiJffìinati dairOsio nella citazione an-
Sidetta e ritenea pure che Osio do- ' 
vesse liquidare tutti i suoi conti colla 
Banna e sentenziava doversi nominar' 
arbitri. 

Gmriati unisce in atti diversi do­
cumenti e dica che 0 ^ ' ^ | | M H ultimi 
tre anni dal 1880 al 1883 spendeite 
h, 124 mila tra spese di famiglia, og 
getti d'arte e spese a Vittorio e nafc 
180 mila come erasi detto preceden-
tomfìn|e|^^, 

BthìoMXo presenta in atto tre let--
tere di Paletto alla moglie; saranno 
ìette. 

Leoni^ teste, condotto in carcere 
per occuUaKioa© dì verità, dice che 

ciò c h l f ^ d e t t ò ha dettoiì e che ciò 
che scrUsa il giudica istruttore sarà 
anche vero, ma che ora non ricorda 
nulla. É ricondotto in prigione. 

GiuHaii dice^oroni avqr asserito 
cbT^il pàsticciWfó fecero gli aj,tri,j) 
che it Lebnf non ci ha cólpa. """'•" 

It Presidente dìca^^Jile non esser 
slata la de^oai/ione '^l^Moroni 
ordina comparisca iitìmMiataméWto 
allNìdionza il Moroni. 

Tirclli conferma che Leoni a v e 
nezia p«rlò nel camerotto della let­
tera che Osio ^H^̂ ^̂ lib mezzo volea 

andargUJa carcere a Venezia. 
Si leggono te t re lettere di Ptìsetlo 

alia moglie in cui piirla del padre, dei 
figli, defe^uo arresto a Nizza, della 
libertà provvisoria gìài^Ugnuta da 
suo padre, dell'onta c h w W fatta ai 
suo nume e spera gli verrà perdo.., 
naia. 

Motonì, testo, capo guardiano ideilo 
carceri giudiziarie dice che nella sua 
deposizione non escludeva la possi* 
bjljià dello scambio di un biglietto 
tra un detenuto ed uno scapinonte, 
quindi non può escludere là possP'-
bilità del bigJj^to in discorso. Egli 
non disse mai altro in proposito a 
veruno* Il teste disse a Giuriati, Cri-
spì e Leoni avv. che Leoni deteouto 

il non era mai entrato nella camera di 
Osio, e non già ciò che superiormente 
avea asserito Giuriati. Si vede che 
si erano interpretate malo le parola 
del Moroni coma riconosce lo stesso 
Giuriati, 

:ìli*udienza è levata a] le t4 i l4e rin 
viata a domani OLe l̂O. 

?i 
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AvtfflI 30 — De Stntis Ernesto per̂ ,̂ 
uffa e falso; latitante 
Marzo 31 —j^asiolo Angelo per 

incendi 

^.i^^QO !3 
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miamor attenzione dei nostri lettori 
sovra IMmportaifite telegranomft per­
venutoci iersera da Roma e rifletten­
te la nostra università. 

Rilevasi da esso ciré faremo un'ot??* 
timo acquisto nel prof. Meluceì tra­
slocato da Modena M^liostituìre il com­
pianto prof. Beilavite nella cattedra 
di diritto civile, e faremo probabilmen­
te un' amara perdita nell'esimio DaXe-
'•va,i^tt'quale passerebbe all'università 
di Roma nella cattedra di storia me-
dieWè e EnpderDa, mentre verrebbe 
ifra noi sostituito dal Beloc. 

Attendiamo aWi- dettagli nella prò-
C ^ l j ^ I 

messaci corrispondenza che ci gìun-
gerà certo stassera e che publiche-
remo domani. 

**PC©Bsf©foaia8a. — Ricordiamo che -
questa sera venerdij alle oro8, nella so 
lita sala eopraìa Grati^uardiainPiazza 
unità d Italia, genulmerite concessa dal , 
MunicipiOiil prof..Ferruccio Macola tar-

r rà una conferenza a bfineflcio de! Giar­
dino d!Inft»izia agli Eremitani, tràt-
tarìdo della .£?mancipcizionedeUad()n'^a. 

1 biglietti d'i'ngresso^'^fdèi prezzo di 
una Ht'tt l'uno) si possono acquistare 
presso la libreria Bruckir e Todoschi, 
e, Questta seriii anche all'ingresso dalla 
sala suindicata. 

^ • 1 - - • ' - • 

AriMipiàmo i nostiri saiuti all'egre-
io conferenziere già noto assai anche 

ai nostri lettori per preziosissimi scrit­
ti dì cui onora colla 'saà collabora-
zione le colonne del nostro giornale. 

l ' i r® a s o g n o . — • Domenica i4 
corrente ricorrendo il Genetliaco del 
Rof sono 6ospe!̂ e le istruzioni militari 
e quelle preparatòrie che per gli ap-
partenentì alla' Società aveano luogo 
nella Caserma dUS. M. del Carminejt 
esse 'saranno.^Ìm:6se domenica 21 cor­
rente alle ore Ì2 meridiane. 

• ilm«iE0''«l€ìII« «»a«aW©'da te t tars i 
nella straordinaria Sessione del prj-
mQ trimestre 1886 della Corte d* As 
sjse del 
^inaugurerà il 23 marzo nella sala di 
S. Chiara sottò^^là^preaìdenza del cav. 
Valsecchi,::^ fungendo, pare, da P. M, 
il cav, co. Pappalepof© Nicolai, de­
gnissimo procuratore del Re presso il 
nostro tribunale : 

Marzo 23 — Silvani Pietro per fal­
so e truffa ; difensore avv, Alessio. 

Marzo 24 25 »- Tonìolò Angela per 
infuntìcidio; difensore avv. Erizzo. 

Msr;«o 26 27 —: Chimenti Eugenio, 
Trevìean Felice, Sartori Cristiano pò 
grassazione; difunsori avvocati Lw 
pati e Stoppato. 

i-i 
i l i ' ' 

Circolo dì Padova^ che si 

tr 

I. 

ensore av Marin. 
Aprile 1 2 3^^- De '̂T^uanì Luisi e 

Nardo Prosdocimo per incendio; di­
fensori avvocati Villanova,^,Jt,QML.e 
Stoppato , • -i^i "'" 

t owi tò r l a . "^ lari venne inauguratela 
» l > ^ d * dWft pósta telel^tVriWfres"^ 
so ì magazzeni della Piccola Velocità 
e anche nell'atrio della sta?;Ìon0, 

li ServÌ2Ìo è a iO cant|3iaii per 6 
minuti di conversazione. 

Un commerciante può ordinare i 
Carichi e gli scarichi alla piccola e 
alili grande velocità; un viaggiatore, 
può neiratrìo della stazione informarsi, 
senza venire in città, delia preaenzatt; 
in Padova di q^u îlsiasi abbonato, può 
conferire cbh glui eco- ecc. La due 

T I , 

poste telefoniche sono contenute in 
due ffarretfe. cosicché chi pai-la è im 
soluto dai pubbhco. 

Itìrsora avvenne una rissa di santa 
ragione fra un cappellino ed un par^ 
reco, ' ''^^' 

Fu una rissa di sante legneto... fra 
un parroco e un cappellano. 

Motivo.,, la solita aalosia per la so-
lita Perpetua. 

Occorrendo.,. ì soliti dettagli. Oggi 
la realtà storica caratteristica» 

Bravi e... brava l\ 
S«la^s3, paa^^^llca, — Il " Muni­

cipio ci comunica:; 
« Fu denunciato un caso a RpnòoiP 

di Bassanelio^ » .: 
I -vliacHoB*! dei primi tre premi 

del Trionfo della Frittola é del pre-
, ^ 

mio unico dì nove cartelle della Lot­
teria Nazionale, sono avvisati che po« 
tranne ritirare^iirispettivi oggetti fino 
al mezzogiorno di sabato 13 corrente 
alla Sede del Gomitato di Beneficenza 
^ i a del Sala f? .^ ;3 ié t ro presenta-
zione dei rispettivi Vig1iétti'';Trascorso 
questo termine gli oggetti verranno 
venduti ed il ricavato devolutó^tl' 
fondo di Beneficenza. 

BMC :to.pl4s 'al ia tsìst©.—Terso 
le ore 9 li2 di ieri Certo P. G. d'aa-
m 58 veniva a contesa per motivi dì 
^ ^ r e s s e , coua propria druda R. 0, 
d'anni 35 e dalle parole passando ai 
fatti le pra| |ceva due ferite alla te­
sta guaribili ii4;̂ gÌorni 5 salvo COHi-

iî pHflazioni. . 
^ é a Ì F 0 Weìpgtl, — La prima rap­

presentazione de! « Barbiere di Si vi* 
SUa > fu un successone nel più largo 
ed esteso significato deUP|)aro1a. 

L'SWiusiasmo più vivo, più caldo, 
più spontaneo dominò dal pii^cìpio 
alla fine dell'opera, di questa sublime 
ed imperitura orazione del genio di 
Rossini. 

La Signorina Lodi colla SUB svelta 
^l%èntìle personcina, col su^^^^iorri-
setto furbo e irllilioso stereotipato 
sulle labbra, coli© grazie e le malie 
incantevoli della stia voce divina, col 
suo aperto e largo fraseggiare, coi 
suoi gorgheggi squillanti, coi suoi 
trilli delizioaì, aiFdSoinò il pubblico, 
che la colmò di a^tausi iritèrmina" 
bili.— Il suo canto è tutto una dot-
Cozza, una soavità, una carezza ineB-

^IJantQ, un fascino irresistibile. 
^ Alla cavatina del secondo atto « una 

voce poco fa », al duetto con Figaro, 
al finale le acclamazioni del pubblico 
furono frenetiche. ^ 

Nell'atto terzo disse la sua lezion&f 
i* rptiè^se.nofi ertìipio della Matti 
de di Chaòran delio stesso Rossìhi, 
in modo meraviglioso, tutta manife-

• j ' 

tdtando la agilità dalla sua simpaticis-
sin:ia voce. 

II terzetto ultimo e l'adagio riusci­
tissimi.. ^ .„"; , ,,_ 

Ld. Lodi sostienf^poi la parte di 
Eosiaa con tanta serietà sconica, cbe 
è un prodigio, Ed è un tipo curioso; 
quando il pubblico la sttluta con un 
lungo applauso, Ella invece dì pro­
fondersi in inchini, come fanno le 
altre artiste, si mette a ridere, a ri 
dorè e gli spettatori sorrìdono a loro 
volta." 

Oosiechò è cara cosa l'applaudirla 
B(}lo per vederU sorridere/ 

flS^I. 

" • i ^= j . ' . * ^ , ^ * ^ ' i ^ -T'-
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Ed oGGocì a Figaro, al celebre Al 
dighieri* 

Qui il povero cronista non, trova 
iù nel 9u%|rep6rfcario muajoàle frasi 
liatte a riprodurre l'ontusìasmo, ohe 

suscitò VAldighiùH nel pubblico, 'm 
È un Figaro senza rivali, un Fi-

gar^impareggiabil^^^ per scena e 
p e r e n t o . ., y^^m. 
r Sostiene il tipo dì Figaro da arti-

sta valentissimo ; 'sa'~asfondére nel 
suo uditorio quella ilar tà vivace, al­
legra, briosa che fi^li serite in sé e 
sa stabilire col pubblico una corrèn­
te di simpatia irrefrenabile.-

Non volgarità, non trivialità, ma 
la verità più fina, più appropriata^ 
più sobria del carattere della trilogia 
stupenda di Boaumarchais. ' 

Ha là figura largamenteè^^^F; 
mente aiitnpatica. ' , 

La sua voce è fresCa, pastosa, mor­
bida, sonora, agilissima. 

Ebbe un applauso di sortita, che 
minacciava di non finir più. 

Alla cavatina poi l'en'fcliiàsmo §,9,11 
ebbe più Umiti*—- Ed in tutta l'o­
pera mieto appifffsi vivissimi. 

Ricordiamo il Wet to col^tenore nel 
primo atto, il duetto con Rosina nel 
secondo atto, il finale alla* frase 
«Guarda Don Bartolo :^^P^térzettp 
dell'ultimp jittp, ed ;i 1 finafP 

#f^rande artista le nostre più vive 
congratulazioni. 

It tenore Emiliani ha una voce dì 
timbro assai gradito e canta con ê  
ietta scuola. 

Gli applausi più vivi toccarono a 
lui pela cavatina dal primo atto, e 
nella canzone. 

Il basso lìetfarini. 
. » 

scena senza nessuna 
- ' . - • - ' - - -

corjj§(^||a,re l'applauso alVaria della 
cdtUnma.i^A una bella e robusta 
voce. 

La signorìpj4^4;|>l^iÌei, una seconda 
donnina veramente brava, cantò ap-
plaudita la sua aria del terzo atto 
« Il vecchietto cerca moglie.» 

Buono anche il bufi'p sig. Reina. 
^^^^^•^^^^ il comprin||j|ìo,Mio[a. 
L'orchestra non ha fatto che una 

prova dell'opera, eppuW^sbtto l 'ab© 
nssima direzione del maestro Bracale 

tólntreccio, l'ho dettò, non ha nulla 
dì ttuovo^ scene vtsramente^Wlìenti 
non ve ne sono. Un gran merito del 
lavoro è quello della verità, della seos-
plicità^Cdi alourie scene che sì levano 
dairordìnarlo. Ne cito ifflfrquolla'li 
manto è moglie al momento de! 
fuga del pittore, quella in cui Anto-

^Sìetta dice ai due innamorati il risu 
tato delle sue pre^tìohe presso il g^-
nerale. Tutto il reste i^Uoe, ai ascolta 
volentieri, ma non esalta, non eéci 
l* entusiasmo. 

Bisogna però essere franchi e dire 
che l'esecuzióne fu un po'jt^ntata, 
un po' incarta, tale che l'avremmo 
desideii^ta Migliore da una eompàghìa 
come quoUa del Màggi. Non che gli 
artisti presi ad uno ad uno non ai 
siono mentati il plauso del pubblico, 
ma l'affiatamento lasciò qualcosa a 
dosìd^panJpiei resto benissimo la Pia 
Marchi-Maggi in «na parto che pre­
senta poche risorse, pariioa sempre la 
Pavoni e discrst'jmente gn altri. 

Stassera Saffo di Belot e' Daudet^ 
èuccesso del Gynnnase, 

— La Gompagriià equetìlilRousaìer, 
della Iffal è abbiamo fatto cenno i . 
giorni scorsi, darà principio in questo ' 
teatrollIPsera 19 corr., e frattanto va­
girà il BJg. De Stefani,, noto prestw 
giatore con van^^ti esercizi nelle sere 
di sabato e donaenfcas^lS e Ù)! 

'— Dal mercanta i-di* 
j'no. : f i 

••^'{'^ÀW"^';:^ 

che andò m 
prova, seppe 
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l'esecuzione andò a meraviglia. 
Cosi è a dirsi dei cori, mai abba 

stanza lodati. , , 
Insomma un Baroiere monstre che 

farà epoca nei nostri ricordi Tid^Uralj. 
''"VeìEkla'O U&Hh^lM.— Anzi ini-
to diciamo che con un iWòro «uo.yo 
dato da%^|nj):àg^i||^!Vl8ggi, che gode 
a Padova tante simpatie, speravamo 
un teatrone e non un mezzo teatro.* 

* 

Ciò premesso, diremo brevemente 
della Antonietta Rigaud à\ Delandes, 
il gran sueceisso, come diqp̂ Ĵl catiòl-
Ione, della 'àominédìe_^n0se. d'ìnK" 
treccio non presenta •^9la*dì nuovo; 
il generale Prefoùd (Ciotti) ha una 
bella figlia, la signorina Genovieffa 
(Pavoni) la quale è innamorata del 
capitano Oliviero (Maggi). Questi a 
sua v o W % una sorella, Antonietta 
(Pia Marchi) maritata Rigaud (!Zop-
petti), ma viceversa poi. innamorata 
d'un pittore Giacomo San^py (Arighi) 

!̂ 'à%ui suo fratello avea salvata la vita 
in Africa, salvo errore; Antonietta, che 
è anche amlòa dì Genòviéffa, riceve 
da suo fratello la confessione del suo 
amore e dalla sua amica la conferma 

F 

dello stesso; chiede a! generale il suo 
assenso, che viene ricusato colla scusa 
che egli giurò a sua moglie morente 
dì noRMWarìtare la figlia con un sol-
dato. Si dà poi la combinazione che 
Antonietta si trova con Sannoy, che 
vorrebbe tentare una scena d'amore, 
ma che ©Ha, pur amandolo, cerca e 
vìtare, chiedendogli le sud'' lettere di 
ritorno. La stessa notte egli viene a 
portargliele dì nascosto, ma sta por 
essere scoperto dal marito che arriva, 
e fugge quindi dalla fìnestrit della 
Stanza di Genovieff* perdendo un me­
daglione Col ritratto di Antonietta, 

modaglionacbe viene poi ritrovato da 
un cameriere. JÌJiiviero che ha capito 
tutto per salvare la sorella si sacri­
fica e sì accusa della scalata, ma la 
sorella confessa la verità e la cosa fi» 
nisce con un bel matrimonio. 

Un Tizio assapia diverse qualità 
di vino, e dichiara che è tutto ar^é" 
fatto. 

X 
J 

ia,,jdatemi del vino naturaÌQj 
I non tentate d'ingannarrai..,. sono 
mercante di vino anch'io! 

L'oste : 
— Voi?... Fate un po' il favoréi.,. 

Se foste; davvero mercante di vino 
non mi cWderesto de! vino naturala! 

'iwm-

. * - * ^ - \iè^ 
-r ; ' ' 

"^ÉcUes Maschi N. .1 

m^lpU^n^_^ dloftl» Sftffiétt. € Iw l l e 
del 7 Marzo 

• Femmine 1. 
r \ 

a t r l m o n t , ' •« Carraro Cesare 
di Mfttiep, falegname, eeilbe, con Bo-
reìla Filomena di Angelo, domestica, 

^ "b i l e^Sch iaVon: Luigi ^ P r o s d o - ' 
cimo, villico, celibe, con t^^||ichélotti 
Vittoria di Pietro, villica, nubile ---* 
Fumana Francssco di § S t o , fai©-

naélf'^'celibo, con Screnin Teresa fu 
Jìiuseppe, sarta,, vedova — Pacca-
gnella Bartolomeo di Luigi, villico, ,; 
calibe, con Simooato Maria-di/AnÈo-^^ 
nio, vìllica, nubile — Mìcftftoh^Aitt?*? 
tonio di Pietro, muratore, celibe, co 
Marcolengo Marja fu P.rosdocimd, ĉ  
bile — Trevisa|^^,jipbjÌe Ettore dìj_ 
B., possidente, "cefibe, con Stornì I^a 
ria di G. B., possidènte, nubile. 

MwYr̂ S. — Levi Leoni R-^gina detta 
Rosa fu Moìsè.d'anni 36, cffli^ co-^ 
niugata — Frizzo Dĵ ĵ ti, Acìetaida fa 
Giovanni di, anni 45, casalinga,,.OQ|^fe 
niugata: -^"Bissilo Domenico fu Gm-' ' 
seppe d'anni,?!, cappellaio, coniugato,#| 

Tutti di Padova. 

4 

i'^ 

Qettacoli d'oggi -'^• 

-i^i^ 

TEATno GARÌfÀLDi. - - La compagnia 
drammatìÉia BellouiBon di proprietà 

tta dall'artista cav. Andrea 
Maggi rappresenterà: — Soifo 
Ore 8 li4. 

'1^ 

•-m^ 

O lEÒ S ^ 
I ^ • 

Padova 12 IÌHTZQ 
'. . • ' 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossimt^ 
Genove . . 
Banco Note 
Marche. . 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliare. 

• . • 

• » k 

• . t • « • 

08 25. 
98 4o. 

30, 

* * % 

Cost|r,MÌ9ni Veneto. .;» 
« « » Banche Venete 

Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie . . . . . * . . » 

24. 

78 
2 
1 

22:̂ 0 
930 
306 50. 
322 
180 
385 
9G 

a 
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-I, Mi-. 

^ 

h' 

. S8«5@tlsaiial. -^ Sui mercati italiani j 
in goneiale ì bovini grossi daWftcelIo 
mantennero la loro tendenza favore­
vole ai compratori. I buoi da lavoro 
invece ebbero pressai tesi con oom~ \ 
mercip attivo. | 

Pei detentori dì vitelli la va di i 

- - . ' ^ ^ - = ^. 
-L . - r ^_1 

fl. 

l ì : . 
-% 

•1 . 
i?f l*3Sw--' - - 1 
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^mtk\& in 
•*̂ u riha; 
oeJIai , 

\ii 
gìo, COSI che è spefabna 

di prezzo da parte dei ma-
^-e dèi constìriiflibHi Ci 

^ono ribassi in vista noi suini. Nulla* 
•<Ji nuovo nelle Vaccine da latte. 

.•̂ C.RSI'è". - r ^ J d e p o s i t o in Europa, è 
•«)ra^;S7,Ò0o^ RjnnoUate mano dallo 

' Dal Brasile si anhfinzia che ij pros-
s i^Pfàocòl to sài?à dì appena 4 mi 

ite .TOÌ^Havro intanto 6i;ha del rialzo. 
•Si aspetta ora^^ff rìsultiìto dell ' in 

^anto di Amsterdam-
Frmt^^B. — ad Anversa i! IffisU! 

tòb acqutHtò 400 casse dì l'monì di 
S i c ì y ^ W l l per cassa; 600 casse 

aranci puro di Sicilia a fr. 10,50; 
300 «tìcchi di nocciuoio di Napoìi 

•e Sicilia da fr. 62 a 66 il quintale. 
c n p . — Il fieno, in generalo, 

hbstri mercati ha tendenza al 
ffial^o. 

A g r u n a S , — Sulla piazza dì SI 
a ^ r a c ' « W l e 2 z a dilfi iòni veramerite^ 
•̂  ^celtij iqu^U^trovano facile collocaci 

«mento, non a prozìi alti però. Lo 
Stèsso dicasi per gli aranci, i quali, 
fimòi man mano che la stagione si 
avanzaj verranno pagati,a prezzi sem 
pre più.^^J^yore dai detentori. Com 
perati e "pà|ati bene i mandarini. De-
prezzatiséiofii et» aratici amari. 

^ J ,—-i- - t i j ^ 11,-1 Li:» -

i.-̂--'- -̂-̂  

- I ^^ 

- --^•i'^if^-":: 
? 7 v L ' n ' 

torte® I ta l ia 

; 12 MAKZO 

Avevano i Veneziani sotto il dogado 
di Vitilb Michele r i c u p e i i ^ J ^ r a in­
torno Vanno 1171, 

&ì Greci, per 
•vendicarsi verso la repubblica, mo­
strandosi tutto benevolo^fla invilo a 
>|)8ssare in levan^^ col suo commer-
"OÌo. Uomini e navigli v'andarono in 
liuona f«dè; ma nel di 12 marzo 1171, 
V imperatore Spediti ordini m tut ta 
•la Grecia, fece prendere tutti > legni 
« l ' a v e r e dei Veneziani-

• L 

^>Di ciò irritata assai la, repubblica 
iailesti in pochi mesi cento galee e 
'Wentì navi, e portò la guerra ai Greci* 

Un vecchio ex-sacrestano deUì 
Cina: cUftìa .di > S | ^ | r - i n i t à , .̂ avendo 
ydltìto ;|!i|rare i n W della 

^%à8a in cerca dt una fuga dì gaz, di 
cui ai senlk^ da qualche oraJLpuzzo,, 

lume^c&eso, qu(3sto diedtì fuoco 
gaz, mandando in frantumi il sof­

fitto della stanza. 
Il vèccbiol certo Trausau che ha 

70 anni è muronte.^"?:^M 
Lo scoppio produsse il suo effetto 

anche al secondo piano doVei^^^^i l 
laboratorio di passamanterie Paó(J| | i . 
La figlia delta s'gnora Puoletti eduna 
ragazzina di 12 anni rimasero ferite. 

Tutto le Qnestre non solo della casa 
dove supdesse lo scoppio^ ma anche 
di q i ^ l a dirimpetto, andarono in fran 
turni. ' 

X I 

- '̂'*àjffi" fli^raitt Salaria 

-, ' 11 vSìpf ts tess t tedi res^r^la flotta, 
• I i l "• 

f>r0se Trau, sottomise Eagusi e pose 
l'assedio a Negroponte, costringendo 
i-JSreci ad una onerosa pace. 

'B:teì sempre iWèneziani ! 

CiBtt 
I n v i d i l a , ^ i ^ n una festa da ballo 
a Btsrlmo, una società berlinese, ru-

fìbò ad un ' a l t r a signora un ricchissi­
mo gioiello cito aveva formato l'am­
mirazione di tutti gli interveriHti alla 

A s t a , e chWrappre8eni|.^^^ufì piccolo 
l^icciione, tempestato dì ITailissimi brìi-

PareUff i i I movente del furto, piò 
che altro, sia stata 1* invidia. 
. Si preveda a Berlino un gravissi­

mo scandulo per questo f^tto entralo 
ormai nel^dpminio del pubblico. Un 
p r o c e s s o ' ^ ^ f c l l l b t l c ; Noi non pos­
siamo dirne di p'ù perchè i giornali 
berlinesi ma^engono sul fatto un 
grande rìsè^.7^ e gli tolgono, p^r noi,,^; 
molto interèsse, tacendo i nomi deltó*" 
ptìrsone che vi sono implicate. 

'ffes'jriilB"!® i a c © « < l l ^ . — Un di . 
spaccio da Valpairtiao dico: Un incen 
djo distrusse parta del quartiere ove 

*^ t̂fb situate le principali case di com 
mercio. I danni ascendono a un mi 
lione diMdoilari. . 

\ "IH 
• - I • _ ' > 

iS^mu BiQiisitBfieeei)7.g& d e l se raa -
', t O r « j ^ p à « r l . — li Goy||glio co 

munale di F i renz |mpprov5, per ac-
claiììaxione e con piaui^o, la conven-
zione col marchese Ameri por accet 
tare il dono di 34Q,Q0O lire per M'e 
razione d i ^ | a Scuola di sc ienz |^ j |^ 
ciali da costituirsi in ente morale, m 
consorzio col Comune e la Provincia, 
assicurando cosi prospera la vità.^^ 
largo svolgimento alla liberale istru­
zione. 

dena fu nomÌMto a so|tteir.e prea 
so voi il Bellavite nella cattedra 
di diritto civm li vcW^Poladcó 
è nominato*Alodena/Benissimo/. 

Sono quasi uitiraate le pratiche 
; perchè De Leva, passi da Padova 
adorna, ottenendo la cattedra di 
stòria mallevale e moderna; sa^ 
rebbe sostituito'dà Beloc, ora qui 
pì̂ pfessore di storia antica. /Spe-
riamo ngnsia veroJJ 

Bonghi alla sua volta avrebbe 
la cattedra di storia antica. Verrà 
pure nominato senatore. 

Segue corrispondenza dettagliata, 
12» ore 9.20 a. <^Vfi-!-. 

Gonfermansi le pratiche di Dê  
pretls per?rttrasc!uare i diffidenti 
nella maggioranza; altrimenti scio-• 
^ filerebbe la Camera, dòpo votato 
l'omnibus tinanzlario, su cui i dis: 
Bidenti non darebbero battaglia!* 
/Proprio!? , ' ^̂^ 

™ Per ffimenica sono convoca­
te le facoltà universitarie per la 
eiezione dei rtìèmbri del consiglio 
superiore in sostituzione degli u-
scentì. 

r- La tassa teatrale sarà ceduta 

i-i^L"fiPii VASON-CANl-VAaE .CoMP. 

? 
PAD0 

^ ^ 

-m 

netto 
mesi 

•ài comuni {Grasso quel dindio ì) 
-^ Non ostaff^lrfffisntite ere-

desi sia stata fìi-mata 1a!*tógrazìa 
reale a Goccapleller. 

Società tutti i giorni^riaU dalle «il 10 ant. alte. 3 pam, 
H l C E W i : denaro in Capsaf^ C o r p . libero, con diritto di prelevare a vista Ano 

1000 lire, al S « i ^ i O — al S 3 |4 l 0|0 netto da tasse, viocoiando 
le somme a 3 mesi. ^W^ 

pve lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il riia 
orao anche di somme, per l'esigenza delle quali ÒccofM preavviso 
-••Mibretlo dei Conti Correnti è provveduto gra tui tamente^^ 

da tasse, del « 0|ó con scadenza ilssa a & musi — « i f J . OtO a 
— 4 « s « Oio a t « mesi. '""^""'^ 

Il BollO; Governativo sta a carico della Societài^ 
SC«^ì^TI'A — CanaSìsisai a due firme fino alla sj^fidoS di 6 mesi. 

Ball«fi|B^'^l9§BSÌ ) verso deposito d rUar to Pubbliche di 
(Corvea iU )fi*QÌ!ó realizzo. 

^X;5aaaalsilaal per Tincasso sopra qualunque Piazza BanDaJjìl©» 
valori in semplice custodia. . " ' 
Amministrazioni private. / ••". Ì ^ 

I Gerenti 
CAELO — GANEVA GIOVANNI 

NB. avverte inoUre il pubblico t 
qualunque operazione aleatoria gossip S*a«?j5ew è vietata; 

E è interdetto ai Soci di presentare Effetti alio Sconto c f s S ì ^ a l e 

C H E preferisce trat tare dirottamente con le p a r t i ^ ^ " 361' 

7 » l - - ^ 

- 1 -

AOCEflV.^ 

AB^CMIS 
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D u e treni di viaggiatori si scontra­
rono fra le s t a z i o m ^ T ^ f f l b r u n a e 
••Morf^CarlW¥(Nizza)V- , • ; , » ^ 

tr^Évaeoni andarono frantumati eet-
tat i in mare. 

^L'urto dei due treni è stato ter-
=S*ibìle. • . ' " .-^^fe-' 

Le locomotive penet |a |òno Tuna 
EitìU* altra. Oonosconsi quattro morti, 
fra ì quali un macchinista. 

Un conduttore è; scomparso; 32 fa­
ll], di ciii 12 gravemente. 

Tut te le autorità sono sul luogo. 
Una folla enorme staziona nelle vi­

cinanze del luogo dell 'accidente. 
Sbara^iasi la vva|^l**;trasbQ|4p V̂ 

i a dalla stazioji^i.Mo'^tecarlq à'NJen 
ione^^cpii omnibus. — Alcuni feriti 
vanno meglio, una ragazzma di due 
anni, caduta in mare da una altezza 
4 i 30 metri, ne fu rit irata, mìrapplo 
ramante , con una semplice graffi^itu-
ara. Dieci vagoni trovansi accumiulati 

S u uni sugli altri. 
La signora PrWir,.ferita, Bu^^lPft" 

puta |^ |ne della due gambe. ' ' 
"" imorto l ' imprenditoreitaliano Fer^ 

rero ; lascia 5 ngli. 
Uh : c o ^ i i c a W del11P:Òonipagnia 

•ferroviaria d ice : Nell'accidente di ieri 
Afuronvi due morti, un conduttore soom-
\ | iarso 'e una vaatina di feriti. 

U n 
s c a p i l a . — i l Times ha la notizia 
che uno dei cassieri della Banca ih 
giose di Rio Janeiro, brasiliano, è scap­
pato in compagnia di Ì7,000 lire ster­
line, pari a 425000 franchi. 

crivpno da Parigi ch,|^ venne a 
0 ìilia vita di Giiffio^ Verno e di 

suò'flipotej da un monomahe, che aca­
ricò due colpi dì rivoltella, producen-;^ 
do al celebre romanziere una ferita 
alla gi*niba, che fortunatamente non 

^èì grave.' - .'-••'^mm- ' 'M 
' 'I>v|ie .-V'SitiliiiiiC!. $1^119%,inseMdl^., 

— Ieri Pitltro notte a Brest un uomo 
ubbriaco mise fuoco alla propria ca­
mera e morLifiarboniziato. 

1 pompièri estinsero r mcendio, ma 
una vecchia, udendo gridare al fuoco 
morì di spaventò. 

(AGENZIA STEFANI) 

l i a a s s i r » , *f. Unarfcolo dei Baili/ 
Neuìa dn^e: « Siamo alla vigilia di gran­
di avvenimenti; in qualunque senso 
sj proddcrho; avranno la stessa con-

^i lguenfS: io sctoglimg|||o- del parla­
mento. » 

Supponendo pure che Oladstone rie­
sca a fare sanzionare dal Parlamento 
ì suoi progetti nell 'Irlanda, non si 
potrebbe procedjB|e all' esecuzione di 
essi, set^a.sottopfipjrre: la sua opera 
al giudizio del paese. Ciò sarebbe con: 
trarip a tutti g'i usi : che il Parla­
mentò compiendo una missione equi 
valente quasi alla creazione di una 
costituzione nuova, : possa dopo ciò, 
passare sanz'altrOj^i^jaiIe questioni io 
scritte all' ordine del giorno, com^sé 
avesse votati), semplicemente uria leg-
gè senza importanza. 

19* — L*» Gazzetta Po 

-m 

GIUSEPPE VALLI e Figli 
BACCANELLA presso Cortona (Toscana) 

21, • Aio ftepclzifl • 21 

bernazione naturale perfetta — Col­
tivazione 1886 — Varie razze indìge­
ne a bozzolo giallo e bianco a t ip | 
elassici — Si danno indicazioni di p̂ e.r-
sone distinte che nella passata W i -
mavera in tu t t è^^x Regioni d 'Italia 
ebbero per ogni oriicia un prodotto di 
Kd.ma 55 a 85 di bnzioli, ^ Program­
mi, schede, itffiPADOVA presso il sig. 
®£a«36iffl3® I JOVI CJae®s,fjjr Via dei 
^ervi, N. 10§8,,oVe si ricevotPfe com 
missioni e SI rendono ostensibili i 
campionari dei bozzoli. 

Oltre alle sp§d,izioni air ingrosso, 
vendita anche al minuto^^d' 

Cappelii a' c i l Ì Ì i 
•^^IJi'j;̂ '̂ ?* 

di seta, di feltro bassi su 
dr tela, detti di tutto feltrq^ilQlcL 
neri e chiari. 

xW^-. 

' ^-«^-V-t^lUI^AUL' i". , '^^FiZf- ' .r l 

I 
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f i l a r e pubblieÈt'41^rÌ8posta dei Vescovi 
di PrU3S14^^alla lettera del. Pap^ : I 
Vescovi ringraziano il Papa delle sue 

glodi. Rilevano la nGcessità per i ve­
scovi di averi^gp'amministrazione ec- . 
clesiasticfl 1' educazione dei preti. 
'. liffiB^IEaii®, t ® , —r-.La. .mozione di^ 

Windihorst perchè idepu ta t i vadano 
esentì dalla testimonianza obbligatoria 
davanti ai tribunali, fu r i p i à t a alla 
commissione. Il ministro Boetticher 
dichiarò che il consiglio federale non 
si è àncora occupato della questione, 
ma-il Governo di Prussia sostiene che, 
secondo la costituzione, questa esen­
zione è inamissibiia.^ 

La mozione di Molike por, un au­
mento di pensione agli ufficiali venne 
rinviata alla commissione. 

r M i ; ^ i , t ' r o 

FM 
WlACEiliftTA — CAMERmi 

^^:- ANNO X H DI ESERCIZIO 

Semebachi cellutaroa bozzolo giallo 
di razze'indìgene resistenti e riusci-
.tissime, prpveiiiente da speciali alle 
vamenti fitti nell'Appennino centrale, 
e garantito immune da Atrofia, ' 

• • • • • • '-'4^^>" 

, g r a s u m i . 

Per PADOVA rivolgere le commis­
sioni all'Unico rappreprjtante signor 
Slressaaai^M ®S&©a'4o, FarmaciaSer-
torio presso il quale trovasi ostensibile 
il campionario dei bozzoli. 

FELTRI PER SIGNORE 
BERRETE DI SETA, ec 

ifalsumono comm^gsiouvperOMDi 
di musica, società ginnàstiche, 
die municip|,l4,je40ipestri e 
ve.: IL tutto a pw^&m'^V^Umnt M. 

" a'l«5a quindi con ràlcwma-
pefal a™ 

' I 

^m-^-

cquirente. 
«£Xt^' 

Pastìglie Pettorali 
contro la TWS 

Incìsile 
ifiOf 

e:B""^ll 
^À 

1 ^ 

• 1 ' . , 

Luigi Bert giàji 
molto tempo ì l s ^ 

gnante dì Latino e di Lingue mòf 
derne W^Francia, Germania e 

Via Gallo, presso V Università. 

iriMm • * 1 
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Un po' di t > . 

#5 

é 
^A 

IPropno cosi, deve aver detto gri tale 
ad «na vecciiiu, certa Maria ICuehnel 
che abitava a Vienna nella Land 
strasse. 

I vicini, noa^ | | dendoÌa uscire da 
lunghe ore, fecero aprire la porta del 
suo alloggio, e la trovarono gravissi­
mamente ferita. Si dispera di salvarla. 

Un indivìduo finórasconpsoiuto era 
gienotrato in cas^^pmpiendo l'assaa-
fiinìoe rubando 5500 fioi'ini in gioiollì 
<Q titoli di rendita. Siccorìio quella 
'Vedova era desiderosa dì rimaritarsi , 
^veva posto un j l i J B p all'uòpo sui 
giornali. 

Ci'tìdeyi che l'assassino aia un tale 
olfertosi per isposarla. 

f&vave Mn^rs^-Mm, .^rr A Torino 
raUra s^ra successe una grave di-
agrazia in vìa del Seminario. 

l l r f il'Re, haMirmato vari de­
creti di condono di pena per reati 
politici e di stampa. 

Ha firmato anche i | decreto che 
Sommuta a venti anViflà pena della 
reclusioné|£(,ì?,vita cui è condannata 
la Raffaella Saraceni moglie del­
l' assassinato WpitànòFadda. 

Venne smentita la Vjgce che sia î 
ffcftò firmato il decreto chej?r&zia 
Cocca pi elìer. 

I .̂  JSii •'l»-r? 
l.ll 

l^i 

miuafuii^ié^l?! 
ISssa-llu©, tìt. — Ltì Nort^deutsche 

riproduce l'articolo della Kolnische 
Zeiiung e dice: V è recrudescenza di 
chauvinìsme in Francia. Soggiunge 
:che non si potrebbe abbastanza spesso 
à t ù r a r e l * attenzione su quel punto, 
noli' interesse della sicurezza della 
Gèrmiihifl. 
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La Tribuna dice che sono an­
dati falliti i tentativi per' ridurre 
alla maggioranza i dissidenti della 
destra, con V entrata del^j^enatore 
Saracco nel ministero. ÌJepretis a-
vrebbe ceduto, anche il ministero 

^•M'-èkm^ dell' interno, ̂ mif'Saracco si rifiutò 
ad ogni combinazione. Egli è ri­
partito oggi pel Piemonte. 

ir 
• • 

barone Galvagna, inviato ple-̂  
nipotenziario italiano a Costanti­
nopoli ha ricevuto istruzioni di 
conformare la sua azione a quella 
delle altre potenze, la quale sì 
riassume nella approvazione purP 
e semplicé^-deil' accordo turco-bul­
garo. 

- Il Daily News 
^ I b i ^ Vienna: Ka^lbars, recò al i ' im-
perat. d'Austria una lettera dello Czar 
che avrebbe un caràttere molto paci­
fico e cordii|li|simo. 

I ^ a ^ o l i , f fi. — E arrivata la naye,^ 
ìngioso Tamar avendo a bordo l 'am­
miraglio Hwy che arriverà stasera a 
Roma. 

••€4»s4aa45H^O|»oli, f.^|..—.Essendo 
state data alia Francia le soddisfazio­
ni doganali in Bumelia, tutti gli am­
basciatori, sono, ora, autorizzati a par-
tecipare alla confeiretìza che si riunirà 
sabato. Restano ancora alcuni punti 
secondari da regolarsi, ma un accor­
do è probabile, prima di sabato. 

IBsil^e'sasliì, i f l . — Il Re ratifiche­
rà oggi il trattato di Bukarest. 
' I Ministri ai recano a Nisch; dicesì 
che presenteranno al Re la loro di­
missione. 

F . ZON, mmttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUU 

wy'i 
I.VLf 

• f l ì 

m 
m 

•wtJJ . 

ir^i 

WFfi!!tC3 % 

i^fii.'^^rua 

IU-.I 

k 
* ^ 

a 
Iti--

• - n 
. _ » a 

!V'^ 

i'^ 

fMà^ 
^. -^ '-re 

, -2.. S ^ ^ 
© ^ -

fr. 

^ 

B r. * > • * 

te** t» CD 
pai i— H 

[ 'p i 

H-l co' o* 

O CD 

r-'.' Ti 

- <• 

m 
£^f^:S 

y^ 
•^,4 

«A!̂ m« 

1 1 - ' 

i\-^-

Baaatf^FEB ^ 
Ka^KCrfaa 

"i^" 

u 

!.• 

m ra tea S3" 

È •^"JS" 

J.Vljil 

!< 
^ 

• 

c e • 

p. — g. c=» 
^ * C/3 «^ • 
r"' '^ y^ L ' 

^ *̂  ìli 

^ ^ ^ 1 

cn 

m 1-̂» 

•^ " •• C^'..ED 

• l a L-A 

co o 

n^i 

.-A/ 

•me 

• « 

'ìi 
^ ,-•' 

0» 

^.-'-.'.''.r.z^: 

W-A4 

-^'^?\^j 
; -

a 
p^à .a> o 

' I ^ j 

m *i^ J^ m •^$^(dm.: m 
;-• i 

^-'^• 
uL U:-!'-. • h - ^•^ \ . r 

11 

i^^^X-^^^P!^. 

" 1 i J ^ 

n* -
wi 

,ir'.-ci?-

ìt 3 ;̂'r5-
^m i^WA 

^i^Mf^ 

-u ^ :-Vi fi' ^^ 'X£i 

- ^ , , | - r . 

t > ; i ^ i 4%tfeÌÉWlslSt.^ . 

^:-^L •'•. 

. ; _ i . - . - n l ' 
^Ti-

--.^^9tiKtmf^Fj&-:' •:vilLv^-nivi-Xf^j 
• f 

- L -. ^ . : * ' . ^^ ' : . - !H '^ f l i f 



S^^tSM 

- i . - - ' - - • ' - ' • -
Ì:%.I - -
Id . l i 

•; 
- •rTi:=^yE'' ' 

- ' • : ' . 

•.-J.= 

i l " ' 

: -' 

- -

.T- - I 

" 1 
€IMIÌ»EI1ATI¥A 

• , ; • - - • - : - -

I - ' 

.̂ ì&:MgsW;a^*È^^^Èig^^ l̂̂ 4»H*' 
- ' T 

iia|a[ polizsEsi da 
' 7 

4) Àccordfi ai Soci J l M i l c i p à i 
tassa govQrnativa^^jaO pibbr _ 

4 3,4 sapl^n^ttlori dello SUto TProsti to InttìrpioTìnciuie 
5 Oto sopra VaBfl garantiti daJlo Stato •^^^^• 
6 0,0 sopra altri Valori iii^UBtriali ' ^ 

480 giorni al >as8o, altro 

: ^ j SITUAZIONE mmile aJl(((o J l Febbraio l A 
1 

31 GenwatO 

à76,120il1 
114,566 76 

,763 

4 
5 

a 
7 

1,749,715 16 
141,428 50 

33004 
40,000 

348,857 

59 

ATT 
- L 

Msm 

28 Fc5&mto 

449,717 

^49,993 

4-24,902 
310 

39 084 
24,800 
71,505 71 

205,000 
1,207,459 

35,900 
350,000 

" 127.824 
62,y90 
14,611 
09,347 
20,000 
26,700 

(i 

, 4,814 
39,360 

'' 872 
278.323 
204,2^^ 

71 
91 

l i . m Cassa 
Crcsellt^ djaponiljile a visfa 
C'asablBSt scontai© in portafcglio e scadenti noi trimestre 

da! giorno d'oggi . . . . . . . L. ^,416,72412 % 
VMi^mmk0^^^\\r^p^ ^c^^ém-^, . ,, » 1,815,002 47 » 
jtaaaicIpìaaalMiai sopra deposito di fondi pubblici ed altri 

titoh garaiìtiti dallo Stato, dalle Provincie e dai Co||i|ai. » 
ElFg-SÉS da ìncflssaro per conto terzi . . . . : ; "*.' . , » 
SSemi stabili di proprietà dell'Istituto . .̂  . . . . , » 

( Prestilo Rothàfilild . . V.N. 172,000 
Oertific* del Tesoro 1860-1864 i 89,600 
Prestito BlounUP. . . . . ^ 623.875 

. ™_ ( Prestit.0 ferroviario Pa- ( 1875 
_: ^^*^,- ( dova-Trov>so-Viceriza ( 1878 
^ ^ " " ' ' I ^ U Pr«^tito^GiUà di Vittorio - -e Comunali ^ , . ,̂  . . •.••^.. 

39,566 
97 
761 

e) Apre €®ra*l ts^rsr-^aaiì ai Socr ailUaterosse del 
4 3i4 verso deposito di Valori pubblici dallo Stato e Prestito laterp. P,sJ 
5*Qt0 "verso deposito r^i^Valori garantiti dallo .Stato ^ 

oltreJasiasaa governativa semestrale di 1.20 OtÒo* 
; , 

'Ì'i'-''i^ .---

4,231,72Gl59' 

141,428 
17.910 
40, 

-T .n l . ' l i ; -

VM^^H 
del lo 

'm 
848J57 

50! 
27 

f) ^ ' g t ì # paga per cqntO: dei Soci JntuÉlSirp^^^^^ nelle seguenti rBellinzon» 
^ W ^ - ^ ' /?i'**^^;'^^^^' Fiume, Francoforte 8|aìf«BQberg. Londra,Ìiugano, Monaco (Baviera) 

'̂''̂ ^̂ îzza (MaritUma)i Praga, Trieste,,Tropau, Vienna, Parigi, 
I n 

• , X 

Vahro effettivo delle Azioni per tu^^Pmno in corso L, 66 . 
_ Dividendo L. SOiQ pari a l^p&r Azione 

M B . Tuttiiifogiorni non festivi dalle ore 12 allo 2 pom. e fl^ al 30 Novembre a, e. la 
uà pagamento del dividendo. 

t̂ . ft-Sif..! 

f. . ' 

» 310,200 
» 1,000 
» 45,500 

»-552,500 
*120;P 

449,242 

IL SINDACO 
F. FURARI 

• CASSIERE . . 
G. B. ZilGCARIA 

p . IL I>nE&H>ENTE IL BIBETTORE 
IL VICE rilE^ipENTE 

G. SALVAtìlGO 
A. SOLDA 

IL CAPO CONTABILE 
G. BELZlNI 

%mk: 

m^ 

59 
50 
81 
86 

idem Provincia di Ferrara. 
( Obbligaz.SS.FF. Mersdìon 

con garl gover. ( id. id. Toscane 
WaloB"! di proprietà in cauzione presso terzi . , . 
jiffionS di altre Banchs^.Ropolari .: -. . . . . . 
€^l)bl'ga?''i«'Stt con speciaie garanzia . . . . . 
A^^^i'-LanìQcio Biellese . . " • . . ", r^,^^ .,- •• 
C'«6aatl csespronil con Banche e Corrispondenti 
€aw*Ì§»'^a3 di Istituti sub delagati^appr. B. Romana 

«j|BfflBs54l a tìtolo di cauzione . * . . . ., • • 
jdom liberi e volontari . . 

^idem i in ammìpistrazioue ;. 
tori diversi senza speciaie classificazione 
41 in sofferenza . .̂  

tìltìsrl di; mobili ,esÌBtent,ì'^? 
IJslìItcBrlJn, Conto Corte„ntQ,,̂ pon garanzia 
?*f̂ ©s© fitflbili d*,attimort|?;^arai,. ; * , ,.: 
l à i i a o b t l l e stabili pervenuti, in sociale con terzi medìaiate 

p^gijtujeTito debui cambmn-, . • . . • - • • . . 
iSscisfiitìi^ll in Contò Azioni . . . . . . . . * > . » 
ft*]r®sét44 all'onore . . . ••^^*^^* # • • • . - • , » 

• ^ 

il 

^m^ 
• • ^ M * ^ ' 

449,993155 

.424,902 
310 

3a,0S4 

'iti idem soCfere 
' - ' ^•^'^Jlì^ps 

* « iì&mì. 3) 

E^lccoSI PrestiiÌRÌ dannegg. daUeinonda2.82(Legge^8Tug. 83)» 
ff*OBiil© BffiofSsa presso Istituti sub deleg. cambio Biglietti 

B. Eomana . . . . . . . . • . . . . . . . » 
Ti.yjr ^ H • . ^ $ 

*e 

t,-'^i^;^^=--3f 

« 

•-Jmm#^^ 
L . ' , . 1 . 

-^^^0. 
. . . 1 I 

Spese del corrente e s e f O T ^ ^ ^ -,,,. .̂ . 
da liquidarsi in fine del- ( d'ordinaria amministrazione » 

• \ -

l'annua gestione ( 

- \ 

S é i a m a KJ« 
1 :-

205,000 
1,220,169 
• 50 900 

356000 
U5,76é 
67,742 
14 611 

234,200 
20,f}ÒÒ 

26 700 
4,b03 

J0,403 
"^^ 872 
276,2u8 

^ 

^ ^ ^ : 

204,375 

9,941,740 

9,953,479 

59; 
50. 
81 

H 1 
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43| 

71 
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Padova, 9 Marzo 18,86. Portafoglio Riscontato L. 465,559,36 

pft8#i;# -••". < - L 

Capitale Sociale diviso in N. 21048 Azioni da L. 50 • ^ ' 

*-

:f 

• • Quest'Olio fabbricato a Chrisliansand nella Norvegia dnlla Casa Inglese COSWÈL 
LOWE e C. che cèdette la privatiV» per l 'Italiaied Oriente alla D i t t a i . Mamoni e C. 
di Milano, oltre ad una ric^^Ìi6zz^^(|^^ comune agli Olii di Merluzzo nel commèrcio) di-
Bali jodici depurativi, e 80si,anze nutritive,, ben raramente fa deposito di stearatì, chét# 
giudizio di tulli i medici riescono, Sebbene .innocui, di digeEtiono .difficilissinoaj è da 
preferirsi quindi il nostro. Olio di ChristianBand per quégli esseri indebolìlì da g1%vì ma- ; 
latti'e, pei i bàmbjm^f^^per i convales^^ilil che a b b i s o g n a n t i nutrizione. 
^^ Èpoi UpiUdhuon mercato di tutti gli Olii di.j^,erluzzo venduti in bottiglie, giac­
ché al prezzo di ^ J ^ - ^ ® se ne ha, una bottiglia contenente circa iOO grammi di 0|i^ 
di fegato di Merluzfo del più puro e del più peifotto. .r, ji . *"̂  

Agii acquirenti di 12 bottiglie 8i accoìrda lo ;8cónio del IQ per. cento. ^ ^ 
DepoSito,e TJendHà' a Milano, p r e i ^ ^ ; MANZONlHe,p,,'.Via'fftte^'Ma,;K^^^ ^ 

Roma, stèssa Casa, Via. di'PieWa* 91 ; Na^oli^-palazzo del Municipio.— tn. Pss i lova 
presso;Je farmacie i^ianeri Mauro, Cornelio, ZanettL Poli e Éambelli, , 
* .••L"'-' : s . • ^_ ; ,- . .- • - . ' ^ ''•' - -. . Il * 1 ' ^ - - . . f v,„^ 1- T ' r . T,':pr' 'v • ^^-i-.^-r.- ^ li 

• M i - ^ ^ , . j , , M i - i ' ° « ' . - ' " ° " " • — " - ' - ^ • ' — I W " ' * " ! ^ ^ ^ ' ™ " ^ ' I n '" '^^' " * " ^ * ' ^ f ^ ^ ? ^ * " • • - i^ -Wi i—Ji>—•• ! • • H i l l * . .^^*—^- ~ | - - ^I•J^^ " > ' ^F»| _ , • W i - . ^ — . n a . M M — , -—f-M •• •••\Hl I.' ! L' 'I '. " " ' ^ j ^ 
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Sillil^ 

cadauna 
Saldo da esigere 
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i l 
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fju. l,C52,400.~r 
» „ ,4,803,59 
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Capitalè*effettivamente incassato ' t ' -V ' - ' » f i ' U. ' . X. I,047,596t4l 

^ « ' $ 
2 ffinsltola • :^"'.^.. = t 

.^'f^'^'J.^ fuariti coi dlSAREfri EEFIP,: 
Vormita air in)sroa»o;J^iCSPl0.1!$» nifi St-Lazare, PARIGI. Esigere la 
Si.̂ frri;à{nm f/Ulaccantosuograi GlfrareUa, Trav&nsih tolte ie Famachdel8agm. 

Deposit<^, piresso A MANZONI iti Milano, Roma e Napoli. — Vendita in Faào-wfè nell© 
Famacie Cornelio 0 Pianori Màuro, 

, , 1 1 - ? 

-• - •• 

-.* 

1 
2 
3 
4 

1 ' 

1,050,750 
356,09;i^ 86 

25,200 
- 98 524 78 

5 4.323,^^,9 9J 
•• 60,251 Q^ 

139.158 41 
• 34,430 93 

1,054,387 97 

89 
, • • : = * 

^m 
.:f 

15207.459 
35,R0O 

, 350000 
74,973 
24,884 
4.148 

•̂' 75.504 
278,602 

16 
17 

21 
•A-

r. •'. 

3f 5 000 
205,000 
92,185 

9,851,732 

««13^048 
^mi^ Wi^m^ 

f#e 
9,904,781 

• •. 

C sottoscritto., 
earva ordinàrio (àft. 30 dello Stato 

L. 
'Ai* 

idèià 
ide '^ft-' 

\- r 

straord. (art. 31 d<̂ llo S t a t u t o ) . ' . , . » 
per oscillazioni valori {art.32delIo Statuto) » 
in Conto Gorr. libero Capitale ed interesse » 

•ffrsu t s l f « r i 
vincolato idem 

/ ' t 

t^.B-W^^^ q 

•^m^^'-

55 
l - u 

m 
52 

20 

( a Tieparmio 
( a l Banco Giro, 

BaawaaSdi Cassa nominaiivi per Capitali ed interessi 
Clo»i*ft.C?tìu^K'©aa4l con , fruttg'", ..,_i.,j,,.;.,,.. ..^ . . 
®cp®sifftii*fi per depositi # e . . . 

idem id^m Uberi ,e.|volontari . . 
idem idem in araministcazione . 

Cr©dté«sirt diversi senza speciale classincazione . 
Bii^l€l©a&€5 in cor 0 ed arretrati. . . . . . . 
C\»Bslii>"'e^y®sBt«» della Cassa di Previdènza .̂  . 
ISc^tStitii^sfiS Prestiti all'onore . . . • . • . . . ,» 
»»r»vÌHc!adi P^idova e Venezia Fondo piccoli Prestiti inon-
^^,^dali anno 1882 . • • - .W:.^; ' hn'^an.' ' ' ' ' l 
Jpggiaŝ f̂  §c«rfta cambio Biglietti B. Komana. . , . . , » 
lis^EéM^E sub delegati rappr. B. Romana Corito Cauzioai. » 
ESi i ì netti esercìzio 1885 . . . . . . . . . . . . » 

3> 

1.052,400 
356,743 

25,200 
98,524 

4,298,750 
59,521 

141 954 
' 18,220 
1,084 710 02 

86 
1 

m 

78 
94 

4 

06 
1 

V 

r 
h 

• 

' • 

- ' I • ? ' 

s 

» ^' 

Rendita del corr. eserc. da I^qui- rRisconto favore annoW3T,220,91 
larsi in fine dell'annua gestione (Util i diversi . . . » 43,378,04 

a li. 

1,220,169 
50,900 
356,000 
88,415 

107,851 
4,36.1 

76,556 

278,602 
355,000 
205,000 

9,878,880 

74,598 
- ' ^ . ' t—:^ 

I " l i ' -

9,953.479 

89 

08' 
17 
75! s 

21 

76 

95] 
, — ^ I 

71 

im---
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. Jendes i presso A. M^NZONI/e 0. Milano, via della Saia, 16 ̂ -̂  Roma via; di PÌÒM' 
.^IraJ 91 ~ Napoli, Palazzo del Municìpio.— Deposito in Padova presso MeratL - 1 

mmàmoéDEi LIBRETTI DI DEPOSITO D^LI^^AL SS FEBBRAIO 
In conio corrente libero e vincolato Accesi N. 16, Estmti N. 22 
In deposito a Risparmio. . . . . » » 9, 

i-'-̂  

•( 

» » 

Giornaliere operazioni che vengono eseguite dalli^ Baìtca 
à\ Accetta versamenti di danaro dai propri Soci e da persone estiraWea alla Società corrì-

^ spendendo il seguente interesse .nnuo al netto di ncchezza mobile ^^^^^ 
3 Oio in Conto corrente III^OTSI» tanto in Biglietti Banca quanto m Oro 
2 OiO in Conto correntH at IBameo gSr® 
4 l i r S j o ìnt^eposito a B i s p a v i K i i a 

CONTRO LA^ 
- -w. il 

i''!^ 
I l " 

i : j 
nnFFfT V l '-é ih Sm '̂̂  

r̂-
t 
1 

DELLA. FKmkCU. IDAX'XJ^ÀQM^^^^^ IN VERONA 
' . L ' I < ' i r ' V . : ^ " I 1 - I 

1 j k 

=i.-~.-- ' '^ 'JT^^ • 

h) Emette IIOBBS I cag^^a M5^Ma|aagatl'5'ì all'interesse netto .del 
3 ll4 0[0 con scadenza a 6 ajesi 
3 1|2 OjO con scadenza da 7 a 9 niesì 
3 3|4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

e) Accorda F r e e t U S e Sconta CtasMl^ls^ill ai Soci ai seguenti tassi : 
5 Oio fì"o a 3 meiii. 
5 1(4 da 3 a 4 mesi, 
6 Oio da 4 a 6 mesi 
6 l i4 per le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

Prescritte* dŝ ì,..Signori Mfìdìqii.̂ t prî f ì̂igi?a di altre specialità consimili nella 
cura della Tofssc ncr^®^a-lsr«iii€l|lsite^ di. r a i f r e t l d p r e e « a n i n a 
dei fanciulli. Non confondere .queste rinomate^ Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione cercò ì-
mìtarne-lf forma, il colore e-sapore. DOMANDARE quindi sevnpre ai Signori 
Farmacisti: r m ^ ' f i C S W i l ini€iSBVI3-I>.*1.S-A C l i a ^ K i H i ì i WE-

j . 

n -• 

,.!_ 

Farmacisti: m^WW 
l i l i lfA» — Prezzo cent. !|®# — Numerosi, attestati da ogni p,arte d'Italia, ed 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie. — Per qual­
che quantità sconto conveniente. 

* Dirigere ledrmai idf col saldo meno l o @c^i | lo d e l 8© ©§€* alla 
Farmacia BALLA CHIARA Iji» W e r o ì n a — rstii ' P a s l a w a sono depo- • 
sitali i sighòri Pi aneri e Mattro^ Cornelio^ Bernardi eDurer, 

'_! 

'1 -

,v. 

1 -

•' ' J t t»«4*"i t ì*"f « ' • ' « ' n ™ » ^ ' ' ' " * 
i^JOtU I Vlì\ — M I » IMItiBat 

Padova, Tipografìa dèi Bacchiglione Carriere-Veneto, ^ìsi Pozzo, Dipinto, N. 3836., 
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